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La prima Befana ha il volto 
sensuale di Monica Bellucci 
CINEMA / Ne «La Befana vien di notte 2 - Le origini» di Paola Randi il celebre mito si trasforma in un avventuroso fantasy 
Una divertente commedia nera, ricca di citazioni letterarie e cinematografiche, che fa il verso al mondo delle fiabe

Max Armani 

È finita l’era della Befana vec-
chia, brutta e con le scarpe rot-
te! Anche questo «mito», rivi-
sitato dal cinema grazie al film 
La Befana vien di notte 2 - Le ori-
gini, regia di Paola Randi (sce-
neggiatura di Nicola Guaglia-
none e Menotti), ha subito una 
vertiginosa metamorfosi: la 
Befana si è attualizzata e tra-
sformata in una donna matu-
ra ma piacente, con la capiglia-
tura candida che incornicia il 
viso fresco, i grandi occhi neri 
e la bocca sensuale di una ico-
na internazionale della bellez-
za quale Monica Bellucci. Ma 
guai a chiamarla Befana, lei si 
chiama Dolores ed è una fata 
un po’ «sorcière», che si muo-
ve e parla in modo affascinan-
te e blasé passando dall’italia-
no al francese, confondendo i 
suoi nemici con il suo sguardo 
ironico e le sue pozioni che 
porta nella cartuccera infilata 
a bandoliera e spande come la-
crimogeni dall’effetto sor-
prendente. La sua missione è 
la ricerca di bambini nei guai, 
spesso orfani di donne accu-
sate di stregoneria: tra loro 
una bambina indicata da 
un’oscura profezia come colei 
che prenderà il suo posto di 
Befana, destinata a portare un 
raggio d’amore e di speranza 
nella vita dei bimbi di tutto il 
mondo.  

Ambientato nel 1700, nei 
dintorni di Roma, tra una ca-
tapecchia celata in un bosco e 
il villaggio dove sorge il castel-
lo del malevolo e capriccioso 
Barone De Michelis, gobbo e 
assai bruttino (ben interpre-
tato con compiaciuta cattive-
ria e bamboccioneria da Fabio 

de Luigi), con i suoi sgherri, co-
me il timido Marmotta (Her-
bert Ballerina) ed i suoi futili e 
avidi genitori (Alessandro Ha-
ber e Guia Jelo), La Befana vien 
di notte 2 - Le origini è un fanta-
sy pieno di avventure dove la 
protagonista è Paola (Zoe Mas-
senti), una ladruncola, spor-
ca ed egoista, interessata solo 
al denaro per compensare i pa-
timenti di anni di miseria e di 
soprusi, che a tutto pensa me-
no che a regalare ad altri doni 
e dolciumi.  «Volevamo che tra 
le due protagoniste del film, la 
bella e matura Dolores e la gio-
vane Paola, si stabilisse un rap-
porto che non fosse materno, 
ma quasi una conquistata so-
rellanza, una complicità tutta 
femminile che dà forza ad en-
trambe per combattere quel 
potere che le schiaccia incar-

nato dal losco Barone. Insom-
ma delle eroine nelle quali le 
bambine si possano ricono-
scere»,  ci ha raccontato la re-
gista Paola Randi. «È un film 
dove il “fantastico” si sposa con 
un certo realismo per cui i per-
sonaggi, buoni o cattivi, han-
no tutti le loro umane debo-
lezze e sono cesellati con iro-
nia. Perciò nel film il fiabesco 
non prescinde dall’umorismo 
che è il sale della vita e che in 
questo caso dà alla storia un 
tocco da divertente comme-
dia nera».  

Siamo tuttavia lontani dal-
le atmosfere del primo La Be-
fana vien di notte, firmato da 
Michele Soavi e interpretato 
da Paola Cortellesi, la maestri-
na che si trasforma in megera 
volante all’insaputa dei suoi 
allievi, dove la «vecchietta», più 

strega che gentildonna, era la 
protagonista di una favola con-
temporanea dai risvolti di de-
tective-story con brivido e hu-
mour. In questo secondo film 
invece il duo Guaglianone e 
Menotti - autori anche di Lo 
chiamavano Jeeg Robot - è pro-
prio a questo immaginario che 
si rifà, costruendo un univer-
so dove tutto è possibile e nel-
la cui sceneggiatura dissemi-
nano citazioni letterarie e ci-

nematografiche con supere-
roi, pistolere western e fatine, 
apprendisti stregoni e cene-
rentole, lupi mannari e stre-
ghe, in una storia che fa il ver-
so anche a tutto il mondo del-
le fiabe italiano, cosicché  la Be-
fana, nata nello Stato Pontifi-
cio, parla in romanesco e ogni 
personaggio ha un accento di-
verso che sia francese, bolo-
gnese, o pugliese.  «Il difficile -  
ci ha confessato Paola Randi - 
«è stato non farsi fagocitare dai 
tanti “omaggi”, ma piuttosto 
riuscire ad incastonarli all’in-
terno della storia per arricchir-
la e renderla ancora più godi-
bile. Ma a qualcosa abbiamo 
dovuto rinunciare perché la 
sceneggiatura era bellissima 
ma sterminata».   

E così il film dopo aver pre-
sentato le vicende dei vari per-
sonaggi tra i quali Paola, la gio-
vane protagonista interpreta-
ta da Zoe Massenti («stellina» 
emergente, famosa su Tik-
Tok), sembra accelerare di col-
po e inanellando solo momen-
ti topici, colpi di scena e cita-
zioni arriva al gran finale in 
una corsa frenetica che di-
mentica però i vari passaggi 
della storia che da fiaba vira al 
fumetto, poi al cartoon e fini-
sce quasi come uno show tele-
visivo, tra elementi comici e 
stralunati. Per i bambini il di-
vertimento è assicurato, men-
tre per i fan del cinema è aper-
ta la sfida ad individuare tutte 
le citazioni presenti nel rac-
conto. 
 

La Befana vien di notte 2 - Le ori-
gini,  di Paola Randi, con Monica 
Bellucci, Zoe Massenti, Alessan-
dro Haber, Herbert Ballerina, 
Guia Jelo (It, 2021).  U U U u u

Un inedito ruolo per Monica Bellucci,  a metà strada tra la fata e la strega. 

Un film nel quale 
il fantastico si sposa 
con un certo realismo 
e i cui personaggi sono 
cesellati con ironia

Sono stati giorni carichi di lut-
ti nel mondo della cinemato-
grafia e della televisione quel-
li a cavallo tra il vecchio e il nuo-
vo anno. Alla soglia dei cento 
anni - li avrebbe compiuti il 
prossimo 17 gennaio - se n’è an-
data Betty White,  la «Golden 
Girl» della tv americana.  Clas-
se 1922, era diventata famosa in 
tutto il mondo grazie a ruoli te-
levisivi come quelli di Sue Ann 
Nivens nella serie Mary Tyler 
Moore (1973-1977) e di Rose Ny-
lund in Cuori senza età (1985-
1992) che le valse un Emmy co-
me miglior attrice protagoni-
sta in una serie comica. Nel cor-
so della sua lunga carriera, ini-
ziata alla radio quando aveva 
appena otto anni, Betty White 
ha vinto diversi altri Emmy, 
mentre nel 2012, a 90 anni, ha 
ricevuto il suo primo Grammy 
Award nella categoria «Best 
Spoken Word Album» per l’al-

bum If You Ask Me (And of Cour-
se You Won’t).  

In Italia è invece mancato 
all’età di 54 anni l’attore Paolo 
Calissano, si ipotizza per un 
abuso di psicofarmaci.  Nato a 
Genova nel 1967, Calissano ave-
va debuttato al cinema (Paler-
mo-Milano solo andata) e in tv, 
raggiungendo la popolarità 
grazie a serie come General Ho-
spital, La dottoressa Giò, Linda 
e il brigadiere e soprattutto alle 
soap Vivere e Vento di ponente. 
All’apice del successo, nel 2005 
era stato arrestato per la mor-
te per overdose di una balleri-
na brasiliana nella sua casa di 
Genova e aveva patteggiato la 
condanna a quattro anni, scon-
tandola in una comunità di re-
cupero per tossicodipendenti. 
Aveva poi ottenuto l’indulto ed 
era tornato a recitare al Bran-
caccio di Roma nel musical A un 
passo dal sogno, nel 2007. L’an-
no dopo era stato ricoverato a 

Genova dopo un malessere e 
trovato positivo alla cocaina. 
Nel 2018 la sua ultima appari-
zione in tv, nella fiction di Rai1 
Non dirlo al mio capo 2.   

Alla vigilia del nuovo anno si 
è spento anche Renato Scarpa, 
per oltre mezzo secolo tra i 
principali caratteristi del cine-
ma italiano. Milanese di nasci-
ta,  82 anni,  capace di alternare 
il registro drammatico e quel-

Scarpa, Calissano e Betty White 
Il triste Capodanno dello schermo 
LUTTI / Nel weekend a cavallo tra il vecchio e il nuovo anno sono mancati tre celebri attori

lo comico senza mai perdere 
una sua immediata riconosci-
bilità, Scarpa ha attraversato le 
stagioni del cinema italiano 
dalla fine degli anni ’60 ad oggi 
ottenendo attenzione e fiducia 
da molti grandi  registi: i fratel-
li Taviani che ne rivelarono il 
talento in Sotto il segno dello 
scorpione (1969) e San Michele 
aveva un gallo (1973); Nicolas 
Roeg e Dario Argento che gli 
diedero una patina di ambigui-
tà in A Venezia un dicembre ros-
so shocking e Suspiria; Giuliano 
Montaldo che lo vestì da frate 
in Giordano Bruno. E poi Belloc-
chio, Comencini, Rossellini, 
Monicelli, Cavani, Risi... Rispet-
to a molti caratteristi, usati per 
una sorta di controcanto ri-
spetto all’eroe protagonista, 
Scarpa sapeva sempre ritagliar-
si una dimensione autonoma 
e regalava ai suoi personaggi un 
plus di umanità come nell’in-
flessibile preside di La stanza 
del figlio o l’abile cardinale di 
Habemus Papam per Nanni Mo-
retti. Tra il grande pubblico pe-
rò divenne popolare grazie a tre 
fortunati incontri: con Carlo 
Verdone (l’impagabile ipocon-
driaco di Un sacco bello), Massi-
mo Troisi (l’impacciato Rober-
tino di Ricomincio da tre) e Lu-
ciano De Crescenzo (Così parlò 
Bellavista). L’ultima sua appari-
zione in tv era stata nel 2019 
nella serie Rocco Schiavone.

Renato Scarpa ai tempi di «Ricomincio da tre» di Massimo Troisi

La «Golden Girl» 
della tv americana è 
mancata a pochi giorni 
dal suo centesimo 
compleanno

Un insolito 
dizionario  
per capire 
l’italiano  
LIBRI /

A diciott’anni dalla prima 
pubblicazione è in uscita in 
questi giorni una nuova 
edizione riveduta e corret-
ta di Parole per ricordare (ed. 
Zanichelli): un insolito di-
zionario della lingua italia-
na, compilato da Massimo 
Castoldi e Ugo Salvi  con pa-
role ed espressioni entrate 
nel gergo quotidiano attra-
verso canali  come il cine-
ma, la televisione, la pubbli-
cità, ma non per questo me-
no meritorie di essere clas-
sificate, analizzate e soprat-
tutto spiegate. Espressioni 
e parole che in alcuni casi 
sono riconducibili all’ormai 
remota era di Carosello e 
delle sue pubblicità che 
hanno segnato quelli che i 
giovani d’oggi definiscono  
boomer - i loro padri o addi-
rittura nonni -, da Calime-
ro a calma e gesso, da Capi-
tan Trinchetto a Carmenci-
ta, da  Gigante amico a Grin-
go a Merendero, altre inve-
ce entrate nel linguaggio 
grazie a film (Il deserto dei 
tartari, La dolce vita...), altre 
da percorsi più lontani in 
cui comunque tutti, supe-
rando ogni barriera gene-
razionale o formativa, si ri-
conoscono e che testimo-
niano la  grande vitalità del-
la lingua italiana e dei suoi 
usi figurati la cui storia e le 
cui continue trasformazio-
ni grazie a questo libro è 
possibile sviscerare.  Libro 
nel quale ci sono anche al-
cuni stereotipi, che - sotto-
lineano  gli autori - segnano 
e hanno segnato il linguag-
gio popolare, ma che oggi 
sono oggetto di critica e 
messi al bando, perché rite-
nuti offensivi o inadatti. 
«Noi li abbiamo registrati, 
perché appartengono alla 
nostra storia e devono es-
sere conosciuti, ma come 
tali qualificati e ragionevol-
mente limitati nell’uso». 

Curiosità 

C’è tanto Dante 
nella lingua di oggi

Parole per ricordare 
A poche ore dalla fine 
dell’anno dantesco gli autori 
di  Parole per ricordare 
rammentano la grande 
influenza che il  Poeta ha 
ancora oggi nel nostro 
linguaggio grazie a vocaboli 
ed espressioni mutuati dai 
suoi scritti. Qualche 
esempio? Belpaese 
(dall'invettiva contro Pisa del 
XXXIII canto dell'Inferno), Il 
gran rifiuto (la rinuncia ad 
assumere una carica o una 
responsabilità importante,  
dai versi  riferiti a papa 
Celestino V), la miglior vita 
(la morte, così definita nel 
XXIII canto del Purgatorio), 
fino a stare fresco 
(espressione di senso 
ironico che significa non 
illudersi, non sperare 
nemmeno, dalla descrizione 
della pena di Buoso da 
Duera,  nel XXXII canto 
dell’Inferno).  
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#BUILDTOGIVE

Prosegue ancora per qualche 

giorno la campagna LEGO in 

29 Paesi per cui, per ogni stella di 

mattoncini piccola o grande, colora-

ta e originale, costruita e condivisa 

con l’hashtag #BuildToGive, 

verrà donato un set di costru-

zioni a un bambino bisognoso.

PLUTO

N on è solo buffo (con quelle 

corna di renna!) e morbidissi-

mo: questo peluche natalizio è an-

che molto dolce… ma dolce sul serio! 

Pluto profuma di cioccolata calda! 

Scommettiamo che nessuno resisterà 

dall’abbracciarlo?

shopdisney.it

FINALMENTE NATALE

P er questo giorno semplice e spe-

ciale vi suggeriamo la cosa più 

straordinaria da fare: riempite la 

giornata di pensieri belli, abbracci 

stretti, chiamate affettuose a chi è 

lontano, sorrisi e allegria, assaporan-

do il calore del volersi bene. Tantis-

simi TopoAuguri da tutti noi!  

SABATO  25

LUNEDÌ  27DOMENICA  26

 AGENDA

TOPO WEEK
SETTE GIORNI

INSIEME

di Francesca Agrati

COSE DA FARE E VEDERE
QUESTA SETTIMANA

MONDO DISNEY
SOLIDARIETÀ

FESTE

1760121_topo3448_agen@070.indd   70 26/11/21   15:41



40 FINGERS

A Trieste c’è il concerto del gruppo di fama mondiale che interpreta 

con rivisitazioni per chitarra acusti-

ca celebri brani rock, pop, colonne 

sonore, dai Queen ai Dire Straits, 

dagli Eagles ai Toto, fino a Star Wars, 

Harry Potter e GoT.

 40fingersguitarquartet.com

LA BEFANA VIEN DI NOTTE II

Ne Le Origini facciamo un salto 

indietro fino al XVIII secolo: 

Paola, ragazzina di strada, è persegui-

tata dal malvagio Barone De Michelis, 

ma per fortuna c’è la  strega buona 

Dolores a proteggerla. Tra ma-

gie e trasformazioni, che la 

leggenda abbia inizio!

DA BABBO NATALE!

F ino al 6 gennaio al Castello di Agro-

poli (Sa) vi aspetta la Casa di Babbo 

Natale più grande in Italia, con 300 mq 

di stanze da scoprire insieme agli Elfi; e 

con la app internazionale Cameo, si può 

anche chattare direttamente 

con il padrone di casa!

         laveracasadibabbonatale.it

SIC

Solo oggi e domani al cinema, il 

documentario che con interviste e 

testimonianze inedite, ricostruzioni ci-

nematografiche, ricordi di amici e rivali 

racconta la parabola umana e sportiva 

di Marco Simoncelli, un bambino che 

sognava di diventare World 

Champion.

CERCA www.topolino.it/agenda

MARTEDÌ  28 MERCOLEDÌ  29

GIOVEDÌ  30 VENERDÌ  31

71

CINEMA

CINEMA
APPUNTAMENTI

MUSICA

1760121_topo3448_agen@070.indd   71 26/11/21   17:57
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Brevi

Non perde il suo fascino una
delle icone italiane di bellezza
anche sfoggiando una lunga
chioma bianca e un cappellac-
cio in testa da strega. Monica
Bellucci è Dolores nel film di
Paola Randi La Befana vien di
notte II – Le origini, dal 30 di-
cembre al cinema, con Fabio De
Luigi cattivissimo aspirante ca-
po della Polizia Pontificia. Dolo-
res accoglie e cura poveri orfa-
nelli e quando un giorno arriva
da lei Paola (Zoe Massenti, 19 an-
ni, esordiente ma tiktoker tra le
più famose), una furfantella le-
sta di mano e di lingua, capisce
che ha qualcosa di speciale. Di-
venterà la Befana che porta do-
ni ai bambini del mondo.
Signora Bellucci, le è piaciuto
calarsi in una favola?
«Un personaggio così non l’ave-
vo mai interpretato, una strega,
con particolari poteri, ma anche
fata. Ogni personaggio ha un
perché nella storia e anche Dolo-
res è raccontata nel suo dolore,
quello di madre che ha perso un
figlio. La forza del film è data da
questa fusione tra fantasia, col-

pi di scena e risvolto psicologi-
co dei personaggi».
Dolores trasforma una ladrun-
cola nella Befana, insegnando-
le che è giusto pensare agli al-
tri. Un insegnamento che da-
rebbe anche alle sue figlie?
«Tra Dolores e la bambina c’è
un rapporto come tra madre e fi-
glia, di amore e di protezione.

Attraverso Dolores, Paola sco-
pre la sua forza. Con le mie fi-
glie c’è naturalmente un rappor-
to madre-figlia ma credo che
sia importante anche essere un
po’ loro amica. È anche attraver-
so questa complicità che passa
l’evoluzione delle donne».
Una fiaba quindi che parla di
solidarietà tra donne?
«Siamo vivendo un’evoluzione
un po’ speciale per noi donne e
quindi è importante imparare
ad agire insieme, ad aiutarci
l’un l’altra e insegnare alle no-
stre figlie a diventare libere, a
non avere paura. Questo film lo
racconta attraverso varie meta-
fore. È bello scoprire come la
fantasia ci aiuti a raccontare
con più efficacia la realtà».
Da bambina aspettava l’arrivo
della Befana?
«Una volta arrivò a casa e lo ri-
cordo benissimo perché sono
ancora sotto choc. Aveva un
aspetto terribile e ebbi una pau-
ra tremenda. Sono contenta di
averla finalmente esorcizzata
grazie a questo film».

Beatrice Bertuccioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MARCHINI E OZPETEK

Simona mina vagante
Ottant’anni a teatro

L’OSCAR FRANCESE

César alla carriera
per Cate Blanchett

Pillole di cultura, spettacoli, società

«Rientrare in teatro è
sempre eccitante, ancora
di più dopo tutto quello
che abbiamo passato in
questi mesi. Io però, pure
dopo tanti anni, mi
terrorizzo ancora»: con il
garbo e l’autoironia che
l’accompagnano da
sempre, Simona Marchini
compie domani 80 anni e
li festeggia con il miglior
regalo per un’artista: il
ritorno in scena nel cast di
Mine vaganti, lo
spettacolo che Ferzan
Ozpetek ha tratto dal suo
stesso film, a Roma il 26
dicembre poi in tournée
fino ad aprile.
«Ottant’anni? Quando
arrivi a certe cifre tonde ti
stupisci – sorride– Non
sono una di quelle donne
che fanno l’impossibile
per sembrare fanciulle.
Cerco di mantenere un
certo garbo e cura».

DONATI ALLO STATO

Salvi gli inediti
di Austen e Brontë

Da una lettera in cui Jane
Austen anticipa la fine di
una storia d’amore a un
manoscritto con 31
poesie inedite di Emily
Brontë che si riteneva
perduto: un tesoro senza
precedenti della
letteratura inglese è stato
salvato dalla dispersione
e anziché finire all’asta
esarà donato al Regno
Unito perchè lo
custodisca nelle sue
biblioteche pubbliche. In
poco più di cinque mesi
un ente di beneficenza ha
raccolto oltre 15 milioni di
sterline per acquistare la
Honresfield Library,
ribattezzata la ‘biblioteca
perduta’, e donarla allo
Stato inglese. Metà della
somma necessaria è stata
donata da Sir Leonard
Blavatnik, considerato
l’uomo più ricco della
Gran Bretagna, con altri 4
milioni di sterline offerti
dal National Heritage
Memorial Fund.

L’attrice e produttrice
australiana Cate Blanchett
riceverà il prossimo anno
il Premio César onorario. Il
principale riconoscimento
cinematografico francese
verrà consegnato
all’attrice alla cerimonia
del 25 febbraio 2022
all’Olympia di Parigi. I
recenti lavori della
vincitrice dell’Oscar
Blanchett includono La
fiera delle illusioni -
Nightmare Alley, di
Guillermo Del Toro e Don’t
Look Up di Adam McKay,
mentre di recente ha
concluso Tar di Todd
Field, in cui interpreta la
prima donna direttrice
principale di una grande
orchestra tedesca.
Istituito dal 1976, il César
onorario è andato
recentemente a Robert
Redford, Penelope Cruz e
George Clooney.

La Bellucci nel film di Paola Rendi in uscita il 30 dicembre, con la “tiktoker“ Zoe Massenti

Monica fa la strega e si riconcilia con la Befana
«Una fiaba che racconta la solidarietà fra donne»

Monica Bellucci, 57 anni

Il nuovo romanzo dello scritto-
re Michel Houellebecq, in uscita
il 7 gennaio, si intitola Anéantir
(nell’edizione italiana di La nave
di Teseo Annientare). Svelata an-
che la copertina: nell’edizione
francese è bianca con il solo tito-
lo del romanzo; nell’edizione ita-
liana è colorata e con il disegno
di una donna vista di spalle.
Elisabetta Sgarbi, editrice di La
nave di Teseo, dà qualche indi-
screzione sulla trama: «È un ro-
manzo fluviale, una architettura
narrativa con personaggi indi-
menticabili, forse il romanzo più
potente di Houellebecq. Tra tut-
ti i personaggi, c’è una donna,
Prudence, immaginata nella co-
pertina italiana, fonte di luce e
ultima resistenza, nella vita del
protagonista maschile, Paul».

Il titolo del nuovo romanzo

Houellebecq:
“Annientare“
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Al cineuui in La Befana 
2

Da TikTok alla Bellucci
il salto di Zoe Massenti
«Con Monica ho capito:
voglio diventare attrice»
Ravarino a pag. 28

Romana con 4 milioni di follower, la 19enne Massenti da debuttante è la protagonista del film "La Befana vien di notte 2
- Le origini", nelle sale dai 30 dicembre. Nel cast Monica Bellucci, Fabio De Luigi, Corrado Guzzanti e Alessandro Haber

La tiktoker Zoe
prova a stregare
anche il cinema

«LO SCENEGGIATORE
GUAGLIANONE SIA
LETTO IL MIO LIBRO
E MI HA FATTO FARE
IL PROVINO: E ANDATO
BENE ED ECCOMI QUI».

LA RIVELAZIONE

I
boomei', quelli riti chi-
ottant'anni prima di TlItTok,
dlirchbern che il sugo e un nome
"da segnare pecche la sa;att-
za t ai li strada. Tutti gli altri,
quelli per cui r'acebook t un

srn:fal da vecchi e TikTok il pane
quotidiane, non hanno bisogno
di set minsi nulla. Percha il nome
di Zoe 'nascenti lo conosconagiù,
visto che la ragazza di strada ne
ha fatta parecchia: milioni di
folloaveren Tii(Tnk, uno sia Insta-
grani (con soli 89 posti, Un libro
da 30 mila copie vendute e gin
film al cinema dal 30 dicembre. 
La belala r,'ie9a di riettc2 I r oda i
ai, in cui recita da protagonista
assoluta accanto aMonica Belluc-
ei, la strega Daloi'ns e 1-abio ïi
Luigi, il terribile Barone Dee 14'li-
ehelis che sta cercando a tutti i co-
sti una ragazzina, la piccola Paoa
la, che avrebbe rubato una lettera
che nasconde un grande segreto

Nel cast anche Alessandro l lciber,
LorracoGu/zant ecll-lerbcrt Hai-
le rina

TEEN AGER
Diciannove a  n orgogliosamen-
te roni;intt C romanista (-Avere
l'accento romano aiuta, su Tik-
Tok piace-. spiegava in radio
qualche tempo ifa)- M32at ~enti C, di-
ventata un piccolo grande caso
editoriale pubblicando nel set-
te.irtbae 2020 il suo pi Mio rititaan-
zo l'autobiografico Liberai come

stelle, storia di una ragazza,1)e-
nise, che affronta la burrascosa
st?pararione dei propri genitori,
«L'ho scritto piangendo, in lacri-
mi,. alle ire di notte. Ci ho messa
tutttt tt)a. stessa, non solo conte
íntpe, uai slair ,ivta ai suoi ftalio-
wer - Leggendolo capirete tante
cose di mie'- Le sofferenze che pro-
va lei sono le stesse che ho prova-
to io”,
I suo_ genitori, che l'hanno chia-
mata Lr1i' prendendo in prestito
le parola dal greco (significa -vi-
ta") si sono separati quando ave-
va lei aveva dieci anni: lei É' rima-
ti.'- ccn la madre Roberta, mentre
il padre I rifatto notafami-
glia, una mio i a compagna c due
figli con cui la ragazza ha pochi
rapporti. ,1 consolarla, come lei
stessa ha raccontato nel libro, è
stata la grande passione per la
danza, praticata con disciplina
ner undici anni_ Non la danza con

le scarpette e il turi, ,:i.non mi
piitcc'i anni la cose troppo da f'er-
brine», Irta quella clan strada, i'hip
hop a la break (lattee,  ceni cui Mas-
Senti ha gareggiato Pino al 2018
con la sua "creta-. i 18 componen-
ti del gruppo beat kings Varsity.

È l'amore per il ballo che l'ha aiu-
tata a .Lancare I ikTol:, dal primo
video diventato virale nel 2018 al
recente ingresso nella Chili dru-
se. la roti, dei tiktoker di Milano
che ospita anche le star del vv'eh
note conio " 1 Q4-.  -.Fun: iono per-
ché mi .giostro per quella che so-
no, aliti mano,. ripete a citi le
chicrc'ie la fornirla vincente, ani
tltix di Sport ant'ith e naturale se-
riunione che nel giro di are anni
l'ha resa una delle influencer più
promettenti della sua generazio-
ne (tra i suoi finn anche il boorner
Gorry Scotti).

TIRA E MOLLA
Fuor dai social, la vin. di Nitassen-
ti ì` quella di ogni adolescente, il
liceo linguistico n il sogno di vive-
re in Spagna, il tira e molla senti-
mentale atti l'ex (il calciatore Da-
nilo Nicolticci, 18 anni). Finnico
del cuore e influencer 21cnrie Die-
go La-rzari. piercing e tatuaggi a
scolpire le tappe della vita, Sulla
clavicola il titolo del suo libre} in
spagnolo.. "Libera conio I,Ls estri:*l-
las". tona rosa sul petto, una scrit-
ta sulla schiena, "Bella rie nonna',

e. una tigre e sull a gamba, «perché
aiiiehanr ava così da baro Liinea,
••TìE,ee  - racconta a una viíleo-
hlo;g;er su Yoau"l'ufic, in una delle
sue ,vaaancrose fncur:iont sulla
piattaforma e mi ci tifedea mol-
tissimo-. Ma a farle compiere il
passo successivea, duello che da fe-
nomeno del senti la u-aglioturìa a
fenomeno della rccit<azponc, non
e stato TikTok. l'e°sc,;a che ha acce-
so la miccia e stato proprio il suo
libro tThera conte le stelle', finito
per caso nelle mali i dello sceneg-
giatore Nic'tal. Gua,r;l tn(tite (Io
stesso diFrecrl ,[ltiteb+te{laCar-
io), primo a riconoscerne il talen-
to e a suggerirla irlci per La Betirna
F1i'!7 <ti Jiutlt'2.
<1 io fatto i provini. ho preso Ieaio-
ni efi recitazione e ltia lasciato la
Chill I IituSte - ha detto la ragazza
pochi giorni 1e3, taspitedi un pa rte-
cipat,o incontro aftoma alla fiera
del iihro Pii:lilrrr lrpìr itberl -,ules-
so e qi,es'.o quello che voglio fare.
T sociali? tá tengo tutta-. Ma uno
zillttpino ulteriore. 3econal0 quan-
to raccontato sempre da Zoe su
ŸcnTuhe, lo avrebbe messo an-
che la  regista.  Paola Randi. amica
daa madre e ben consapevole
del talento nascosto nella spu-
meggiante ragazzina. Comunque
vada, nel suo futuro cè il succes-
so: -Sa r a che mi piaccio un casi-
no-, dicar lei. ELI t forse pro;ario
quello, in tondo, il segreto per pia-
cere alrestodel mondo.

Ilaria Ftavarino

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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\ ministra, un ritratto
'1, da romana Zoe
Maxssenti,19 anni,
protagonista del film
"La Befana viene di
notte 2 - Le origini",
nelle sale dal 30
dicembre ia destra,
una scena)
Nel cast anche
Monica Bellocci
(sopra, a destra)
e Fabio De Luigi

«DURANTE LE RIPRESE
HO SEGUITO UN CORSO
DI RECITAZIONE, ORA
QUELLO CHE VOGLIO
E FARE L'ATTRICE
I SOCIAL? LI TENGO»
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ETERNAMENTE

MONICA
A TEATRO È STATA MARIA CALLAS,  
AL CINEMA ANITA EKBERG. ORA L’ATTRICE SI 
TRASFORMA IN UNA STREGA PER IL PREQUEL 
DEL FILM LA BEFANA VIEN DI NOTTE
di Andrea Radic Andrea_Radic  andrearadic2019

51

L a sua carriera di modella è 

iniziata a Milano, quella di 

attrice a Roma. Ma il succes-

so internazionale è arrivato quando 

Monica Bellucci si è trasferita a Pari-

gi, dove ha lavorato subito tanto, tra 

copertine e servizi importanti. «Nel 

cinema è andata allo stesso modo. 

Ho cominciato a Roma, ma è nella 

capitale francese che ho girato il mio 

primo film da protagonista, L’apparta-

ment. Poi c’è stata la prima pellicola 

americana, Under suspicion, con Gene 

Hackman e Morgan Freeman. Dopo-

diché Malena, di Giuseppe Tornatore, 

mi ha aperto molte porte: da lì non mi 

sono più fermata».

A novembre Monica ha interpretato a 

teatro Maria Callas, mentre al cinema 

dal 1° al 3 dicembre è Anita Ekberg, La 

ragazza nella fontana, diretta da An-

tongiulio Panizzi. E, dal 30, diventa la 

protagonista del film La Befana vien di 

notte 2 - Le origini, prequel della pel-

licola uscita nel 2018 con Paola Cor-

tellesi.

È stato difficile trasformarti in una 

strega?

Il mio personaggio si chiama Dolores 

ma è più una fata, perché usa la magia 

per fare del bene e aiutare i figli delle 

streghe bruciate sui roghi. Tra questi 

bimbi c’è una ragazzina speciale, in-

terpretata da Zoe Massenti: per sco-

prire perché bisogna vedere il film. È 

stata veramente una bella esperienza 

girare questo fantasy movie italiano 

con Fabio De Luigi, Alessandro Haber, 

Corrado Guzzanti e tanti bambini me-

ravigliosi.

Un film che saprà emozionarci e di-

vertirci, quindi.

Non mi capita spesso di essere diretta 

da una donna, visto che ho lavorato 

soprattutto con registi uomini. Mi è 

successo con Alice Rohrwacher, Ma-

ria Sole Tognazzi e Rebecca Miller. E 

ora con Paola Randi, che per il pre-

quel sulla Befana ha saputo calarci 

con grande sensibilità in un mondo 

onirico e profondo al tempo stesso. 

Mi sono trovata molto bene con lei: un 

cast bellissimo e un film ricco di uma-

nità e poesia, di cui abbiamo molto bi-

sogno in questo momento. Non vedo 

l’ora che esca.

C’è differenza tra una regia femmini-

le e una maschile?

Sicuramente lo sguardo può essere 

diverso. Con una donna si creano altre 

modalità di comunicazione, una sorta 

di non detto, perché tra noi ci si ca-

pisce anche senza parole. Poi è tutta 

una questione di energia.

Quanto ti diverti sul set?

Per me è fondamentale, quando la-

voro voglio lasciarmi prima di tutto 

ispirare. E la mattina mi alzo piena di 

energie perché sto facendo qualcosa 

che mi piace.

Periodo intenso questo: a teatro hai 

interpretato Maria Callas, mentre al 

cinema sei Anita Ekberg.

È facile accettare proposte così in-

teressanti, quasi un gioco tra ciò che 

scegli e ciò che ti arriva. Come acca-

duto con la proposta di Tom Volf per 

lo spettacolo teatrale Maria Callas. 

Lettere e memorie: le lettere inedi-

te della cantante erano così belle e 

profonde che non ho potuto dire di 

no alla mia prima volta in teatro. Lo 

stesso è accaduto con Panizzi e il suo 

progetto su Ekberg, La ragazza nella 

fontana, così curioso e diverso, un film 

documentario che offriva l’opportuni-

tà di ripercorrere attraverso i miei oc-

chi e il mio sguardo il vissuto di questa 

donna e diva. Progetti che mi hanno 

fatto crescere come attrice. 

L’interpretazione di ruoli biografici è 

fatta più di studio o intuito?

Un misto di entrambe le cose. Nel mio 

caso, quando scelgo un ruolo biogra-

fico ho una reazione innanzitutto “di 

pancia”: alcuni elementi mi raggiun-

gono profondamente e muovono in-

terrogativi che voglio approfondire, 

così da poter maturare anch’io. Per-

ché in un lavoro come il mio, fatto di 

successi e insuccessi ma anche di film 

mai usciti, ciò che conta è la crescita 

personale. Per Callas è stato diffici-

le esordire sul palcoscenico, avevo 
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paura, ho sofferto molto, ma superate 

le difficoltà ho potuto vivere un’espe-

rienza diversa.

In teatro cadono le protezioni, il pub-

blico è lì davanti. Quali emozioni hai 

provato?

Una paura tremenda (dice con l’e-

spressione da film horror, e poi ride, 

ndr). 

Come l’hai superata?

Mai vinta, è sempre presente, mi pia-

cerebbe sapere come si sconfigge, 

ma non esiste un modo. Salgo sul pal-

coscenico, mi concentro sul testo e su 

ciò che sento e di colpo passa tutto, 

mi dimentico di avere paura. Dicono 

comunque che sia necessaria per far 

bene. 

Poi c’è il rapporto diretto con il pub-

blico, senza filtri, così diverso dal ci-

nema, perché dalla platea del teatro 

ti arriva tanta energia. E la relazione 

che si crea con chi assiste allo spet-

tacolo è molto bella, di comunione 

e di scambio. A teatro l’attore mostra 

anche la sua parte più vulnerabile: lì si 

vede l’anima delle persone, dice qual-

cuno. Non so se sia vero, ma senz’altro 

sei a nudo.

A proposito di energia. Modella, at-

trice e cittadina del mondo: una vita 

ricca di emozioni.

L’energia vitale è imprescindibile, un 

fatto scientifico, fa parte di noi. Gli av-

venimenti possono fartela perdere, a 

volte senti che tende a scemare. Per 

questo dobbiamo sempre tenerla 

viva, anche quando non è per nulla 

facile.

Da tanti anni vivi a Parigi. Che cosa ti 

affascina di questa città?

La straordinaria offerta culturale, con-

tinua e sempre originale, dal teatro 

alla musica, dall’opera alle mostre 

d’arte fino ai grandi eventi interna-

zionali. Se cerchi cultura qui hai l’im-

barazzo della scelta. Parigi è un nido 

che accoglie artisti, pittori, scrittori, 

attori da tutto il mondo. Uno scambio 

culturale intenso e a doppio senso: 

Jean-Louis Trintignant e Alain Delon 

hanno lavorato molto in Italia, così 

come Claudia Cardinale, Lea Massari, 

Monica Vitti e Marcello Mastroianni, 

che qui sono amatissimi. 

Esiste qualcosa che i francesi sanno 

fare molto bene e gli italiani non im-

pareranno mai?

Penso che i due popoli abbiano in co-

mune la diplomazia, ma la mettono in 

campo in modo differente. Due diver-

se chiavi che consentono di aprire le 

medesime porte. 

Una differenza forte, però, esiste: i 

francesi, anche quando hanno grandi 

disponibilità economiche, non osten-

Qui e nella pagina accanto, Monica Bellucci in una scena del film La Befana vien di notte 2 - Le origini
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tano, non danno a vedere nulla, se-

condo il motto vivons caché, vivons 

heureux (viviamo nascosti, viviamo 

felici). Gli italiani, al contrario, anche 

quando non hanno nulla vogliono far 

vedere di avere tutto.

Parigi è una città anche molto atten-

ta all’ambiente, lo si percepisce?

I giovani si rapportano con le pro-

blematiche green in modo puntuale 

e consapevole. Lo vedo con le mie 

figlie, hanno una sensibilità molto 

maggiore di quella che avevamo noi 

ai loro tempi.

Ti piace viaggiare in treno?

Sì, è un momento dedicato a me 

stessa, in cui mi sento in diritto di 

pensare a quello che voglio. È tal-

mente bello guardare i paesaggi che 

sfilano davanti agli occhi lasciando 

andare la testa. Siamo sempre pre-

si da mille cose che quasi perdiamo 

l’occasione di vivere un momento 

così particolare.

Cosa apprezzi e cosa detesti nelle 

persone?

Non amo etichettare gli altri, siamo 
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Monica Bellucci è Anita Ekberg nel docufilm La ragazza nella fontana
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tutti diversi, con pregi e difetti. Poi 

con gli anni si diventa più compas-

sionevoli, da giovani è tutto bianco 

o nero, con l’età si ha meno voglia di 

giudicare.

Il profumo della tua infanzia?

Sono cresciuta a Città di Castello, in 

provincia di Perugia, se chiudo gli oc-

chi sento in casa un profumo di va-

niglia che qualcuno aveva addosso. 

Un odore infantile che ha qualcosa di 

innocente, come se si volesse vedere 

solo la parte zuccherata dell’esisten-

za.

Ami stare ai fornelli o preferisci se-

derti a tavola?

Non sono una bravissima cuoca, 

anche se le mie figlie sostengono il 

contrario. D’altronde, cucinare è una 

dimostrazione d’amore. Però apprez-

zo molto andare a casa di amiche 

brave ai fornelli, intorno alla tavola 

si vivono momenti di condivisione e 

affetto importanti.

Il fascino è un’arma o una qualità?

Quello vero ce l’hai senza nemmeno 

saperlo, è qualcosa di naturale. C’è e 

basta. 

 monicabellucciofficiel

Monica Bellucci interpreta Maria Callas a teatro 
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Nel film "La befana vien di notte 2"

Monica Bellucci si fa strega buona per aiutare i bimbi
Sono iniziate le riprese del film "La
Befana vien di notte 2- Le origini",
scritto da Nicola Guaglianone e
Menotti, perla regia di Paola Bandi,
prequel della commedia di grande
successo e campione di incassi al
botteghino "La Befana vien di
notte", prodotta e distribuita da
Lucky Red durante le feste natalizie
del 2018. ll cast, tutto d'eccezione, è
composto da Monica Bellucci. dalla

giovanissima e amatissima
influencer Zoe Massenti, da
Alessandro Haber, Herbert
Ballerina, con Corrado Guzzanti e
Fabio De Luigi. La storia è
ambientata nel XVIII secolo e ha per
protagonista Paola (Zoe Massenti),
una ragazzina di strada, truffaldina
e sempre a caccia di guai, che si
trova a intralciare i piani del
terribile Barone De Michelis (Fabio

De Luigi), un omuncolo gobbo
sempre scortato dal fidato e
bistrattato Marmotta (Herbert
Ballerina), con una sconfinata sete
di potere e uno smisurato odio
verso le streghe. L'intervento della
dolce e potentissima Dolores
(Monica Bellucci), una strega buona
che dedica la sua vita ai bambini,
salva Paola da un rogo già acceso.

'? RIPRODUZIONE RISERVATA

M mormati!

l'alluvione 70 anni dopo
-749
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CINEMA BATTUTO IL PRIMO CIAK DEL SEQUEL

Monica Bellucci
strega buona
in «La Befana
vien di notte 2»

ono iniziate da pochi giorni le ri-
prese del film La Befana vien di
notte 2 - Le origini, scritto da Nicola
Guaglianone e Menotti, per la regia

di Paola Randi, prequel della commedia di
grande successo e campione di incassi al
botteghino La Befana vien di notte, prodotta e
distribuita da Lucky Red durante le feste
natalizie del 2018.
La Befana vien di notte 2 - Le origini è

prodotto da Lucky
Red con Rai Cine-
ma e in collabo-
razione con Sky,
il film sarà distri-
buito da 01 Distri-
bution.

Il cast, tutto
d'eccezione, è
composto da Mo-
nica Bellucci, dal-
la giovanissima e
amatissima in-
fluencer Zoe Massenti, da Alessandro Haber,
Herbert Ballerina, con Corrado Guzzanti e,
con un ruolo del tutto inedito, Fabio De
Luigi.
Nel XVIII secolo Paola (Zoe Massenti), una

ragazzina di strada, truffaldina e sempre a
caccia di guai, si trova inavvertitamente a
intralciare i piani del terribile Barone De
Michelis (Fabio De Luigi), un omuncolo gob-
bo sempre scortato dal fidato e bistrattato
Marmotta (Herbert Ballerina), con una scon-
finata sete di potere e uno smisurato odio
verso le streghe. L'intervento della dolce e
potentissima Dolores (Monica Bellucci), una
strega buona che dedica la sua vita ai bam-
bini, salva Paola da un rogo già acceso. Tra
un magico apprendistato, inseguimenti, in-
credibili trasformazioni e molti, molti, guai,
Paola scoprirà che il destino ha in serbo per
lei qualcosa di davvero speciale.

56 ANNI Monica Bellucci

Depp il«eattivo>,
sorveglia laliontiera
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